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Foglio n.2
 
pari a 5 per i consigli con 20 seggi, a 4 per i consigli con 25 seggi ed a  3,33 per quelli con 30 seggi). 
Ciascun Camera potrà sempre discostarsi dal risultato così raggiunto, nei limiti di un consigliere in più o in 
meno, e potrà anche prevedere una soglia minima di accesso inferiore all’unità ovvero l’accorpamento tra 
alcuni settori di minor rilevanza numerica, specificatamente indicati dal regolamento in esame. 
 
D.M 4 Agosto 2011 n. 156. Regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti 
del Consiglio ed all’elezione dei membri di giunta. 
Le novità di maggior rilievo sono rappresentate da una tempistica più ristretta,  dall’obbligo di 
allegare un elenco dettagliato delle imprese associate e da una regolazione più puntuale dei 
cosiddetti “apparentamenti”, oltre ovviamente all’entrata in gioco del quarto parametro 
rappresentato dal rapporto tra l’importo complessivo del diritto annuale versato dalle imprese 
associate ad una singola organizzazione (o a quelle tra loro apparentate),  e la somma di quanto 
corrisposto a titolo di diritto annuale da tutte le imprese associate all’insieme delle organizzazioni 
che partecipano all’assegnazione dei seggi in consiglio per  un determinato settore. 
 
Si ricorda, poi, quanto previsto dall’art. 12, comma 6, del legge 580/93, come modificata dal decreto 
legislativo 23/2010, in ordine all’introduzione del principio dello “scorrimento di graduatoria”,  in caso 
di mancata designazione  nei tempi dovuti di uno o più rappresentanti da parte di un’organizzazione, 
con designazione del consigliere da parte della Regione in ultima istanza. 
La stessa legge precisa, inoltre, che il Consiglio opera comunque regolarmente anche in caso di 
dimissioni o di mancata nomina di uno o più consiglieri, purché siano in carica i due terzi  dei 
componenti e che le incompatibilità, i limiti di mandato ed i vincoli previsti dalla normativa per i 
presidenti e per i componenti degli organi collegiali, decorrono ex novo con l’avvio delle nuove 
procedure. 
 
Tempistica - L’avviso che segna l’avvio delle procedure di rinnovo del Consiglio deve essere 
pubblicato nell’albo camerale e sul sito internet della CCIAA 180 giorni prima della scadenza del 
Consiglio in essere, il quale dovrà pertanto aver approvato in tempo utile le modifiche allo Statuto 
nella parte relativa alla composizione settoriale del nuovo Consiglio, sulla base degli ultimi dati 
pubblicati dal MISE. 
Entro 40 giorni dalla pubblicazione dell’avviso, le organizzazioni di categoria debbono far pervenire alla 
Camera un’unica dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  (allegato A del decreto) contenente i seguenti 
dati: 

• natura, finalità, struttura organizzativa, diffusione, servizi, ecc…. 
• numero delle imprese associate al 31 dicembre dell’anno precedente che abbiano corrisposto 

almeno una quota annuale di adesione nell’ultimo biennio 
• numero degli occupati nelle imprese associate, secondo lo schema predisposto 
• l’attestazione che è rappresentata nel CNEL ovvero che opera nella provincia da almeno tre anni. 
Alla dichiarazione dovrà essere allegato un elenco dettagliato delle imprese associate, secondo lo 

schema riportato nell’allegato B) del decreto. In particolare, occorre riportare, oltre alla 
denominazione/ragione sociale ed all’indirizzo, il codice fiscale, il numero REA (per le unità locali) ed il codice 
ATECO. Tale elenco deve essere presentato su supporto digitale, sia su foglio elettronico che in formato 
PDF/A. 
Entro i 30 giorni successivi (all’interno dei quali la Camera può chiedere di sanare eventuali irregolarità 
riscontrate nei dati trasmessi dalle organizzazioni di categoria) il Segretario generale della Camera provvede 
a trasmettere tutta la documentazione (ad eccezione degli elenchi  delle imprese) alla Regione, 
comunicando anche alla stessa i dati relativi al diritto annuale e quelli concernenti il valore aggiunto per 
addetto per ciascun settore. Ricevuta la predetta documentazione,  nei 30 giorni successivi la Regione 
rileva il grado di rappresentatività  di ciascuna organizzazione (o apparentamento di organizzazioni) per 
ciascun settore, sulla base dei più volte nominati quattro parametri: numero imprese associate, relativo 
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indice di occupazione, valore aggiunto per addetto e diritto annuale complessivamente corrisposto. Da ciò 
deriva poi il numero dei consiglieri da attribuire a ciascuna organizzazione, che viene notificato a tutte quelle 
che hanno partecipato alla procedura di rinnovo. 
Entro 30 giorni le organizzazioni designate comunicano i nominativi dei consiglieri di propria pertinenza, 
allegando la documentazione atta a dimostrare il possesso dei requisiti personali richiesti da ciascuno di essi.  
Nei successivi 10 giorni il Presidente della Giunta regionale emana il decreto di nomina, che viene anche 
pubblicato sul B.U.R.  Con lo stesso decreto viene anche fissata la data di insediamento del nuovo Consiglio, 
ponendo all’ordine del giorno l’elezione del Presidente. 
 
Apparentamento - Due o più organizzazioni che intendono partecipare congiuntamente all’assegnazione 
dei seggi per uno o più settori debbono presentare apposita “dichiarazione di apparentamento” secondo lo 
schema contenuto nell’Allegato E) del decreto, che va ad aggiungersi  e non a sostituirsi alla dichiarazione 
singola redatta secondo l’allegato A) ed all’elenco delle imprese, che ciascuna organizzazione deve redigere 
separatamente in base al predetto Allegato B). In tal modo, la Regione avrà a disposizione sia i dati 
aggregati che quelli disaggregati, e potrà così dare attuazione a quanto previsto dall’art. 6 del decreto in 
esame in riferimento alle ipotesi di scioglimento dell’apparentamento. 
Tre sono le ipotesi di scioglimento previste: 

1. una o più organizzazioni dichiarano di non voler più partecipare al rinnovo del Consiglio camerale in 
apparentamento con le altre 

2. l’apparentamento non formula nei tempi previsti le designazioni ad esso spettanti 
3. le designazioni sono formulate in numero differente rispetto a quanto indicato dalla Regione, 

ovvero, pur formulate nella giusta quantità, non sono sottoscritte da tutte le organizzazioni facenti 
parte dell’apparentamento. 

 
In seguito allo scioglimento dell’apparentamento, la Regione sospende l’assegnazione dei seggi per il 
settore/settori interessati e riavvia il procedimento di individuazione della/e organizzazioni più 
rappresentative singolarmente considerate. Qualora, però, le organizzazioni che dichiarano il proprio “ritiro” 
dall’apparentamento (caso 1) ovvero non sottoscrivono le designazioni dei consiglieri (caso 3) non 
rappresentano più del 25% dell’intero apparentamento, queste sono considerate singolarmente, mentre 
rimane in piedi l’apparentamento tra le altre organizzazioni che rappresentano dunque almeno il 75% dello 
stesso. 
 
Cordiali saluti. 


